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anche di questo essenzialissim o. L a sua probità, il suo sapere ed 
applicazione sono conosciuti. Vostra Serenità ne faccia uso e gli 
ord ini di esaminare, riconoscere e riferivo.

La città di Vicenza ha un territorio in gran parte fecondato di 
acque utili. Vi sono dei torrenti che hanno dei mali gravi, e m onti 
scoscesi e sterili, oltre ai Sette Com uni a’ quali fu accordata dal 
partitante (1) la com pra dei tabacchi ; assenso necessario a quella 
gente povera di terra e (eh ’ è) di gen io  m arziale. Cosi fu preser­
vato il dazio dal contrabbando e por buona via tolti i rei da una 
colpa cho nasceva dal b isogno. Questa forse è la sola gente, da 
cu i al m om ento potesse trarsi un num ero di u tile  truppa le g ­
gera.

In  pieno il territorio produce cop ia  di grani, com prese m olte 
risare, e di vini eletti. Si accresce quella dei m ori. Le sete non 
le più scelte, ma la filatura a due capi vaio a farle vendere ed 
im piegare, opera sempre m irabile, e sempre onorata per la depu­
tazione al com m ercio 1737. U n  tempo fioriva il V icentino per fab­
brica  di panni, oggi si è m oltip licato  quel lavoro in Schio e parti­
colarm ente la m anifattura delle pannine nom inate ad uso di Francia 
e qualche cosa a Thiene, tu tto  il restante ne è privo.

I  lavori di seta si erano aum entati a grado ch e  avrebbe V i­
cenza potuto quasi guardare in  breve Lione senza invidia per le 
fabbriche di seta permesse, se 1’ im peratrice regina  non  avesse ab ­
bastanza la sua fortuna co ll ’ im porre dazii pesanti sopra quelle m a­
nifatture e con erigere fabbriche di stoffe di seta nei Stati proprii. 
In fatto m anca di lavoro grande num ero di operarj e già  necessa­
riam ente si trovano costretti a cercarlo fuori dello  Stato. Si sono 
quei fabbricatori a noi presentati con una supplica perchè la si 
umiliasse com e si fece a V ostra Serenità. R icercano, avendo chiusa 
la via di terra, di poterle spedire per mare per transito, com ’egli 
è aperto por sua natura, poiché non vi si aprono i co lli alle ma­
nifatture tutte dolle fabbriche estere, offerendo di essere pronti a 
a sottoporsi ad ogn i custodia, cosicché quello che è addrizzato per 
transito, non possa mai d ivenire consum o nella capitale : senza di 
questo, dim ostrano guasto il suo com m ercio. La cosa è m olto 
conveniente ed interessante .' ne abbiam o scritto a Vostra Se­
renità.
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(1) Appaltatore.
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